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CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V.M. - SETTORE: Segreteria Generale

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI
tel. 02/24.96.295-4 - telefax 02/26.22.03.44

AVVISO DI ASTA PUBBLICA per estratto

Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica ex art.
21, comma 1, legge n. 109/94 i lavori di:
COSTRUZIONE DI UN EDIFICIO DI CIVILE ABITAZIONE DI
PROPRIETÀ COMUNALE IN SESTO SAN GIOVANNI - VIA CAIROLI 66

- Importo a base d’asta L. 1.692.737.466= oltre Iva.

Termine di presentazione offerte: ore 16.00 del giorno 10 Marzo 1997

I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’avviso d’asta, pub-
blicato integralmente sul Bur Lombardia n. 7 del 12/2/97 sul Fal Provincia di
Milano n. 11 dell’8/2/1997 e consultabile presso l’ufficio Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 6 febbraio 1997

IL DIRIGENTE dr. Giuseppe Davi 

Radiografia dell’Istat sulla famiglia che cambia
Sole o in coppia affrontano maggiori responsabilità

Studio e lavoro:
donne protagoniste

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V.M. - SETTORE: Segreteria Generale

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI
tel. 02/24.96.295-4 - telefax 02/26.22.03.44

AVVISO DI ASTA PUBBLICA per estratto

Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica ex art.
21, comma 1, legge n. 109/94 i lavori di:
INTERVENTO DI REALIZZAZIONE GIARDINO XX SETTEMBRE - S.
GIUSEPPE. - “VERDE & RICICLO”.

- Importo dei lavori a base d’asta L. 111.218.198= oltre Iva.

Termine di presentazione offerte: ore 12.00 del giorno 21 Marzo 1997

I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’avviso d’asta, pub-
blicato integralmente sul Bur Lombardia n. 7 del 12/2/97 sul Fal Provincia di
Milano n. 11 dell’8/2/1997 e consultabile presso l’ufficio Contratti del Comune.
Sesto San Giovanni, 6 febbraio 1997

IL DIRIGENTE dr. Giuseppe Davi 

Le donne, architrave della società italiana. È questo il dato
che emerge con più nettezza dalla «fotografia» della fami-
glia italiana contenuta nel rapporto pubblicato dall’Istat.
Secondo il quale, delle donne che vivono in coppia, ormai
ben il 56,7% ha lo stesso titolo di studio del marito, e il 17%
uno più alto. Aumenta anche l’occupazione femminile,
fermo restando anche tutto il peso delle responsabilità che
tradizionalmente sono ricadute sulle spalle delle donne.

SIMONE TREVES

Sos del Csm
a Palermo 6 pm
in maternità
Sei pmdella procuradiPalermosono
ostannoper entrare inmaternità.
Prendendo spunto daquesta
situazione, il comitatopari
opportunità dell’organodi
autogovernodellamagistraturaha
consegnato il vicepresidenteCarlo
Grosso, che a sua volta l‘ hagià
trasmessoalministrodella giustizia,
unordinedel giorno nel quale
sollecita la rapidadefinizionedel
disegnodi legge sulla istituzionedi un
ruolo suppletivodimagistrati. Lo
rendenotouncomunicatodel Csm. Il
comitatopari opportunità «hada
tempo individuato idonee soluzioni
attraverso l’istituzionedi un ruolo
distrettuale suppletivo».

— ROMA. La donna italiana è ca-
salinga? Questa immagine non ri-
sponde più a verità, se con essa si
pensa ad una persona che non ha
altre risorse al di fuori di quelle del
marito e della famiglia. Infatti le
donne sono sempre più istruite, e
ad un livello di quasi raggiunta pa-
rità con gli uomini. E sempre più
occupate, quando l’offerta di im-
piego lo permetta. È questo il dato
che, sparso nei vari tabulati, più
salta agli occhi, staccandosi sullo
sfondo della «fotografia» della fa-
miglia italiana contenuta nel rap-
porto Famiglia, abitazioni, servizi
di pubblica utilità pubblicato
dall’Istat e presentato ieri alla
stampa.

I dati sono evidenti. Laddove
si esamina il rapporto di istruzio-
ne nella coppia, si riduce lo
svantaggio femminile: il 56,7%
delle donne hanno lo stesso tito-
lo di studio del marito, il 17% un
titolo di studio più alto e solo il
26,3% più basso. Mentre, fra le
coppie giovani, risulta in crescita
la quota di coppie in cui la don-
na presenta un titolo di studio
più alto dell’uomo. Diminuisco-
no poi le coppie in cui lei è ca-
salinga e lui il solo occupato.
Nel 28,6% dei casi, infatti, lavora-
no ambedue i coniugi e solo nel
31,9% lui è occupato e lei casa-
linga. Questo il dato generale.
Ma se lo si considera per fasce

d’età, le cose cambiano. Se la
moglie ha meno di 34 anni, c’è
un vero e proprio balzo nelle
percentuali: al Nord Est nel
65,1% delle coppie entrambi so-
no occupati, mentre nel Nord
Ovest si scende di poco, al
61,7%. E si arriva al 47,8% nel
Centro Italia. Si scende andando
verso sud, ma non troppo: la si-
tuazione tradizionale uomo oc-
cupato e donna casalinga è del
54,4% al Sud e del 59,3% nelle
Isole. Ma se ancora rimane uno
scarto a svantaggio della donna
per quanto riguarda le opportu-
nità di lavoro che le si offrono,
l’indagine Istat mostra come, an-
che nel caso in cui rimanga so-
la, si accolli la maggior parte del
peso familiare. E così il 46,8 del-
le donne separate o divorziate
vive da sola con i figli, il 30% vive
da sola e solo l’8,8% con un
nuovo compagno. E mentre au-
mentano i nuclei familiari con
un solo genitore (da 1 milione
546mila dell’88 al 1 milione e
776mila attuali), di questi, ben
l’84% è composta da madre e fi-
glio. Viceversa, gli uomini tendo-
no a scaricarsi delle responsanì-
bilità, come si suol dire: vivono
da soli la maggioranza degli uo-
mini separati e divorziati
(54,1%), mentre solo il 13,3% vi-
ve con i figli e i 12,8% con una
nuova compagna.

Le donne, poi, sanno stare
più da sole, anche con l’avanza-
re dell’età. Tra i 65 e i 74 anni
sono il 29,2% a rimanere da so-
le, contro l’8,9% degli uomini. La
percentuale aumenta dai 75 an-
ni in su (il 47,9% delle donne
contro il 20,9% degli uomini).
Infine, solo il 15,3% delle donne,
oltrepassati i 75, torna a vivere
con uno dei propri figli.

Ma la famiglia italiana cambia
anche per altri fattori che non
siano la crescita e l’emancipa-
zione delle donne. Dal 1988 al
1994 si è assistito all’incremento
del numero di famiglie che da
19 milioni 872mila sono passate
a 20 milioni 665mila. Intanto, è
diminuito il numero delle perso-
ne che compongono una fami-
glia tipo italiana (dal 2,9 al 2,7),
e aumenta il numero dei singles.
Sono un esercito: 4 milioni e
369mila, contro i 3 milioni e
832mila dell’88.
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su TELEVIDEO
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ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

Sabato a Pisa la manifestazione
per Sofri, Bompressi, Pietrostefani

Personalitàdello spettacolo comeGabrieleSalvatores,
Bernando Bertolucci,Dario Fo,GilloPontecorvo. Intellettuali ed
esponenti delmondodella cultura comeOresteDelBuono,
GinevraBompiani, AntonioTabucchi, BrunoZevi. Sono
centinaia, secondogli elenchi resi noti dal comitatoper la
liberazionedi Sofri, Bompressi ePIetrostefani «Liberi liberi», i
nomidi spicco chehannodato la loroadesionealla
manifestazione inprogrammaper sabato15 febbraioaPisa, la
cittàdove sonodetenuti i tre ex leaderdi LottaContinua
condannati comemandanti dell’omicidioCalabresi. Nella lista,
hanno fattonotaredal comitato romano, ci sonoanche
organizzazioni e rappresentanti politici, tra cui la Federazione
Verdi Toscana, il PartitodellaRifondazioneComunista,Gruppi
parlamentari Verdi diCameraeSenato, il sindacato pensionati
diRomaeLaziodellaCgil. E ancoranomi conosciuti comequelli
dellagiornalista Silvia Tortora, dellamogliediMauroRostagno
ChiccaRoveri, l’architettoMassimilianoFuksas, il direttoredel
tgdi ItaliaUnoPaolo Liguori. Allamanifestazione, che
cominceràalle 15conun radunoedun lanciodi palloncini gialli
nei giardini davanti al carcereDonBosco, perpoi spostarsi in
piazzadeiCavalieri alle 16, hannodato la loropartecipazione
tragli altri PaoloHendel, RiondinoeRossi.

OGNI LUNEDÌ

SU

UN INSERTO

In ventisette articoli la proposta di legge della Sinistra democratica-Ulivo per riordinare l’urbanistica

Nuove regole per disegnare le città
Una proposta di legge-quadro per l’urbanistica è stata pre-
sentata ieri mattina a Montecitorio dal gruppo Sinistra de-
mocratica-l’Ulivo. In ventisette articoli, vengono affermati i
principi dello sviluppo sostenibile, della semplificazione
delle procedure, dell’unitarietà dei riferimenti operativi. Un
ruolo di rilievo è attribuito ai Comuni; si introduce l’innova-
tiva articolazione del «comparto urbanistico»; allo Stato so-
no riservati compiti di indirizzo e salvaguardia.

RINALDA CARATI

13INT05AF02— ROMA Ventisette articoli. Un te-
sto relativamente breve, per realizza-
re una impresa non facile: dare al
paese una nuova legge sull’urbani-
stica. Come? Mettendosi dal puntodi
vista di chi, a vario titolo, deve usare
il territorio (questa «materia prima
pregiata», come lo definirà nel suo
intervento Fabio Mussi, presidente
del gruppo Sinistra Democratica -
L’Ulivo) e stabilendo in modo chia-
ro regole, tempi, modalità degli in-
terventi possibili. Ieri mattina a Mon-
tecitorio il gruppo Sinistra democra-
tica -L’Ulivo ha presentato la sua
proposta di legge «Principi e disposi-
zioni generali per il governo del terri-
torio»; una iniziativa definita nella
presentazione stessa come «ambi-
ziosa», e infatti la precedente legge
generale in materia risale al 1942,
anche se tentativi di cambiamento,
dibattiti, confronti, oltre al varo di un
considerevolissimo corpo di norme
leggi e leggine parziali si sono susse-
guiti incessantemente nel corso di
cinquanta anni; ma si considera
«realistico» l’obiettivo di approvare
una nuova legge nell’arco della pre-
sente legislatura: perché quello che
prende il via è un iter complesso, nel
quale, dice Fulvia Bandoli, respon-
sabile della sezione ambiente e terri-
torio del Pds, non si può saltare nes-
sun passaggio, dopo un troppo lun-
go periodo in cui si è proceduto, di
fatto, solo deregolando completa-
mente lamateria.

Una legge-quadro

Da quali presupposti parte la pro-
posta di legge, depositata proprio ie-
ri alla Camera? Si tratta di affrontare,
dice Alfredo Zagatti, capogruppo
della Sinistra democratica in com-
missione lavori pubblici della Came-
ra, uno dei grandi problemi irrisolti
del Paese, di rispondere a una ne-
cessità obiettiva. E Mussi sottolinea
che, con la presentazione della pro-
posta di legge per l’urbanistica, si
compie il primo atto di quella prean-
nunciata «fase due», destinata a met-
tere sul tappeto il piano di riforme in-
torno alle questioni essenziali per la
società italiana. La proposta di legge
sull’urbanistica è stata preparata te-
nendo conto del dibattito sviluppa-
tosi in questi anni, ma l’intenzione è
quella di chiamare al confronto la
pluralità dei soggetti interessati: è un
prodotto di alto profilo, dice ancora
Zagatti, e tuttavia ampiamente mi-
gliorabile. Ma quale è la domanda
alla quale si è chiamati a rispondere
nel merito, per l’oggi? La fase espan-
siva, dice Guido Alborghetti che ha
coordinato il gruppo di lavoro per la
formulazione dell’articolato, è finita.
Si è cercato dunque di pensare stru-
menti di intervento legislativo ade-
guati a consentire la riconversione
delle città, mentre queste vivono. E si
tratta di una «vera» legge quadro, che
parla contemporaneamente (evi-
tando dunque la ricaduta a cascata)
a Regioni, Province e Comuni ( che,
molto responsabilizzati, disporran-
no anche di nuovi strumenti), affi-
dando loro la gran parte della politi-

ca urbanistica, mentre allo Stato
vengono riservati compiti di indiriz-
zo e salvaguardia, e la predisposizio-
ne del Piano nazionale per la tutela
del territorio e per le grandi infra-
strutture. Lo sottolinea Zagatti: la
proposta di legge intreccia il tema
dell’urbanistica con quello delle ri-
forme istituzionali, coniugandolo
con federalismo ( nel senso di cui si
è detto sopra), cooperazione istitu-
zionale (nelle forme che dovranno
essere stabilite da ogni Regione)
sussidiarietà. In eventuali casi di ina-
dempienza, alla scadenza dei tempi
previsti norme suppletive entreran-
no in vigore automaticamente, per
garantire ovunque nel paese certez-
zaeuniformitàdeldiritto.

I principi

Grande criterio ispiratore della

proposta di legge, è quello dello svi-
luppo sostenibile: dunque l’integrità
dell’ambiente e del territorio è consi-
derata premessa inderogabile di tut-
te le possibili e necessarie trasforma-
zioni del territorio stesso.Ma insieme
a quella dello sviluppo sostenibile,
spiega Alborghetti, illustrando nel
merito l’articolato, grande importan-
za ha la questione della procedure,
anzi forse più precisamente, della lo-
ro semplificazione. Il Governo dovrà
predisporre un testo unico, che
manterrà in vita, tra le norme attual-
mente esistenti, solo ed esclusiva-
mente quelle coerenti con la nuova
legge-quadro: il risultato previsto è
quello della scomparsa del 90% cir-
ca di quanto ora vigente. Un altro
esempio può essere quello del pia-
no urbanistico comunale, strumento
che sostituisce l’attuale piano rego-

latore, che sarà approvato diretta-
mente dai Comuni, con l’unico ob-
bligo di non contrastare con piani
sovraordinati, e che dovrà compren-
dere, attraverso meccanismi di coor-
dinamento e senza nulla togliere ai
poteri delle diverse amministrazioni,
tutte, assolutamente tutte le prescri-
zioni relativeaquel territorio.

Gli strumenti

Il Piano urbanistico comunale
avrà una componente a medio-lun-
go termine, almeno un decennio,
per ciò che attiene la tutela ambien-
tale e le nuove infrastrutture; ma avrà
anche una componente operativa,
della durata di cinque anni, cioè del-
la stessa durata del mandato ammi-
nistrativo locale. Nel piano operati-
vo, di particolare interesse è il «com-
parto urbanistico», una porzione de-
finita e limitata del tessuto urbano,
per la quale il Comune definisce pa-
rametri, possibilità di trasformazio-
ne, eventuali vincoli. All’interno del
singolo comparto, e indipendente-
mente dalla destinazione d’uso fina-
le del territorio, ogni proprietario di-
sporrà di titoli immobiliari, corri-
spondenti alle possibilità di edifica-
zione che proporzionalmente gli
spettano. L’obiettivo è quello di ga-
rantire una sostanziale perequazio-
ne tra i proprietari, determinando
così una loro relativa indifferenza ri-
spetto alle scelte del piano, e abbat-
tendo conseguentemente il rischio
di condizionamento sulle scelte stes-
se.

CGIL

PER UN NEW DEAL DELLA FORMAZIONE
IL FUTURO DEI GIOVANI, IL FUTURO DEL SINDACATO

Introducono: Andrea Ranieri - Pier Francesco Maiorino
Intervengono: Vittorio Foa

Luigi Berlinguer - Ministro P.I. - Università

Conclude: Sergio Cofferati - Segretario Generale CGIL

Roma  - 15 febbraio 1997 ore 14.30
Sala Centro Congressi Frentani - Via dei Frentani, 4-a

Rete Studentesca
UDS / UDU

Federazione
Formazione e Ricerca

PanoramicadellaperiferiadiRoma.Sopra,FabioMussi Fotocronaca romana

OGGI 13 febbraio 1997 - ore 20,30 presso i locali della
Sezione Pds Parioli Pinciana in Via Scarlatti, 9A

incontro con MIRIAM MAFAI sul libro

““““DDDDiiiimmmmeeeennnnttttiiiiccccaaaarrrreeee  BBBBeeeerrrrlllliiiinnnngggguuuueeeerrrr””””
Coordina PAOLO DE NARDIS.

P.D.S. Partito Democratico della Sinistra
Sezione Parioli Pinciana
Via Scarlatti, 9A - Roma - Tel. Fax. 06/8559445


